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PRESIDENTE. Pongo a partito il paragrafo 
h che include l'approvazione della tabella B testé 
letta. 

(È approvato). 

I) lire 38,000,000 per il completamento 
della ferrovia da Cuneo a Ventimiglia. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore. 
DE NAYA, relatore. La Commissione pro-

pone questa aggiunta, d'accordo col Governo: 
« secondo la convenzione con la Francia, stipulata 
in Roma il 6 giugno 1901, che forma parte 
integrante della presente legge ». 

PRESIDENTE, Pongo a partito questo' 
comma l con l'aggiunta proposta dalla Com-
missione, d'accordo col Governo. 

(È approvato). 

m) lire 54,000,000 per la costruzione del 
tronco dal fiume Amaseno a Formia che fa 
parte della ferrovia direttissima Roma-Napoli e 
serve pure a congiungere le linee Velletri-Ter-
racina e^Gaeta-Sparanise. 

A questo comma l'onorevole Crespi aveva 
un ordine del giorno. 

Lo mantiene, onorevole Crespi ! 
CRESPI. Attendo le dichiarazioni del mi-

nistro. 
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. Prego 

l'onorevole ^Crespi di non insistere nell'ordine 
del giorno e di apppagarsi che lo accetti come 
raccomandazione, 

CRESPI. Va bene, lo ritiro. 
"^PRESIDENTE. Viene quindi l'emendamento 

dell* onorevole Ciappi. 
L'onorevole Ciappi propone di modificare la 

lettera m dell'articolo 1° nel seguente modo : 
m) 70,000,000 per l'esecuzione dei tronchi 

ferroviari Telese-Caj anello ; Terracina-Fondi-
itormia ; congiungimento della stazione centrale 
di Napoli alla stazione da costruirsi al Maschio 
Angioino ; modificazione dell'attuale linea Roma-
Napoli col miglioramento del materiale fisso e 
mobile. 

Onorevole Ciappi, mantiene questo emen-
damento ? 

CIAPPI. Lo mantengo. 
PRESIDENTE. Lo pongo a partito. 
(Non è approvato). 
Rimane quindi approvato il paragrafo m 

nel testo concordato. 
Viene infine l'ultimo comma : 
« È abrogata la legge 26 luglio 1888, 

n. 5593, che autorizzò la spesa straordinaria di 
lire 6,000,000 per provvedere al la residenza del 
Parlamento nazionale ». 

Pongo a partito questo coni ma. 
(È approvato). 

Pongo ora a partito l'intero articolo. 
(.È approvato). 

Art. 2 . 

« I lavori, di cui nelle lettere a, b, f, g, h, 
», del precedente articolo, sono dichiarati di 
pubblica utilità. 

« Alle espropriazioni occorrenti per i lavori 
di cui nelle lettere a, b sono applicabili gli ar-
ticoli 12 e 13 della legge 15 gennaio 1885, 
n. 2892, per il risanamento della città di Na-
poli ». 

(È approvato). 

Art. 3 . 

Per i lavori necessari a difendere le strade 
provinciali e comunali contro le frane, lo Stato 
potrà accordare sussidi, alle provincie in misura 
non maggiore della metà, secondo norme da sta-
bilirsi con regolamento da approvarsi per decreto 
reale, sentito il Consiglio superiore dei lavori pub-
blici ed il Consiglio di Stato. 

A questo articolo l'onorevole Masciantonio 
prepone il seguente emendamento sostitutivo :-

« Per i lavori necessari a difendere le strade 
provinciali e comunali contro le frane, il sussidio 
dello Stato sarà determinato nella misura di un 
terzo alle provincie e della metà ai comuni, secondo 
le norme di un regolamento da approvarsi per de-
creto reale, sentito il Consiglio superiore dei la-
vori pubblici, e il Consiglio di Stato. 

« Il tempo utile per presentare le domande al 
Ministero è di un anno dalla data della legge pro-
mulgata ». 

Ha facoltà di svolgerlo, onorevole Mascian-
tonio. 

MASCIANTONIO. Mi pare, onorevole mini-
stro, vi sia da fare qualche osservazione sull'arti-
colo 3, come è stato modificato, dalla Commis-
sione del bilancio; e prima mi domando: quale ra-
gione ha spinto la Giunta del bilancio ad accordare 
al Governo un potere maggiore di quello che il 
Governo stesso chiedeva nell'articolo 3 di reda-
zione ministeriale'? 

Di fatti... (Interruzioni dell'onorevole ministro 
dei lavori pubblici). 

Sì, ma io debbo rivolgermi anche all'onore 
vole ministro, che ha concordato questo articolo 
con la Giunta del bilancio. Difatti il Governo non 
voleva la facoltà di dare o di non dare, come gli 
si accorda con il potrà della Commissione, ma sem-
plicemente diceva: i sussidi saranno determi-
nati, ecc.... 

Poi osservo che il Governo fissava non limite 
minimo o massimo, ma una quantità certa, un 


